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COMUNITA’ ONLINE
Questo numero de «La Voce» 
è anche online!  Visita il sito 
della comunità e troverai:

agenda degli eventi, 
approfondimenti, tutte le 

iniziative sempre aggiornate!
comunitapastoralemariano.it

La S.Messa festiva delle ore 
10.30 viene trasmessa in
streaming
sul canale
comunitapastoralemariano

LA VOCE

C O N T A T T I    U T I L I

Parrocchia S. Stefano
santostefano@

comunitapastoralemariano.it
Tel. 031 745 428

Parrocchia Sacro Cuore
sacrocuore@

comunitapastoralemariano.it
Tel. 031 746 129

Parrocchia S. Alessandro
santalessandro@

comunitapastoralemariano.it
Tel. 031 747 245

S E G R E T E R I A 

segreteria@
comunitapastoralemariano.it

Tel. 031 745 428

TANTUM AURORA ODV  

CENTRO D’ASCOLTO CARITAS

info@tantumaurora.it 

cda@tantumaurora.it
WWW.TANTUMAURORA.IT

Tel. 031 744 558

VI dopo l’Epifania

don Luigi

Gratitudine che salva
La storia è di quelle antiche, che si ripetono costantemente. Non solo
perché dimostra la diffusa ingratitudine che riveste i nostri rapporti
anche più intimi, non solo perché è il segno dell’inclusione di cui si fa
tanto parlare e poco pratica, non solo perché anche nel nostro
tempo non si sa fare tesoro più di nulla, che si tratti di esperienze o
persone… ma perché a “salvare” non è nessun incantesimo di rito
magico o parola potente (neppure attuati da Gesù!), bensì opera di
una fede viva.
Era già il messaggio del vangelo di domenica scorsa, ricordate le
parole rivolte al centurione pagano: «Va’ avvenga a te come hai
creduto»? La fede viva – aggiunge il vangelo di oggi – è quella di chi
non solo cerca un “salvataggio” (i nove lebbrosi) ma desidera
incontrare un “salvatore” (il decimo lebbroso, un samaritano).
È fede viva quella mossa da una profonda gratitudine: è solo colui
che «vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio», perché c’è una
bella differenza tra riconoscersi guarito e non accorgersi, tra chi
avverte il senso di quello che gli è accaduto e chi dà tutto per
scontato, tra chi trova tempo per fermarsi a gioire e a ringraziare e
chi invece tira dritto frettolosamente in preda all’egoismo e
all’indifferenza.
Sono proprie queste ultime le catene che legano quella splendida
capacità che è la gratitudine, la voglia e la libertà di dire grazie
consapevoli di aver ricevuto qualcosa che da soli non potevamo
darci. Già il cardinal Martini ammoniva che questo vangelo descrive
perfettamente la percentuale della nostra esperienza: noi tutti
siamo capaci di dire grazie una volta su nove! In questo siamo tutti
stranieri, come il lebbroso samaritano e come tante persone
straniere che camminano stupiti contemplando le nostre bellezze,
così come straniera sembra essere oggi la logica della gratuità.
L’intervento decisivo di Gesù nei confronti della malattia della lebbra
dice solo l’urgenza di cambiare la nostra idea di Dio e di «tornare
indietro» sul nostro bisogno di guarigione e sulla salute ricevuta con
uno sguardo nuovo, proprio come è accaduto al decimo lebbroso. E
perché dovrei tornare? In fondo anche gli altri sono stati guariti e
sono rimasti a casa loro! forse tornando (in chiesa?) potrei ascoltare
quest’altro annuncio: «Alzati e va’; la tua fede ti ha salvato!»
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RISCOPRIRE E VIVERE IL SACARAMENTO DELLA CONFESSIONE
Come sappiamo in questo anno del Giubileo tra le pratiche richieste per ottenere
l’indulgenza c’è anche l’accostarsi al sacramento della Confessione o Riconciliazione.
Ovviamente non è la sola pratica per vivere la grazia offertaci con l’Anno Santo, ma
certamente può essere l’occasione per riscoprire questo sacramento e viverlo nella maniera
migliore possibile, superando anche certe abitudini del passato che ci hanno fatto un po’
distorcere il suo vero significato.
Anche papa Francesco, proprio nella “Bolla di Indizione del Giubileo”, non solo ricorda
l’importanza di accostarsi a questo sacramento, ma cerca di ampliare il più possibile il suo
significato e di ricondurlo alla sua verità più profonda. Ecco quanto scrive nella “Bolla” al
n.23. «L’indulgenza, infatti, permette di scoprire quanto sia illimitata la misericordia di Dio.
Non è un caso che nell’antichità il termine “misericordia” fosse interscambiabile con quello
di “indulgenza”, proprio perché esso intende esprimere la pienezza del perdono di Dio che
non conosce confini. Il Sacramento della Penitenza ci assicura che Dio cancella i nostri
peccati. Ritornano con la loro carica di consolazione le parole del Salmo: «Egli perdona tutte
le tue colpe, guarisce tutte le tue infermità, salva dalla fossa la tua vita, ti circonda di bontà
e misericordia. […] Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira e grande nell’amore.
[…] Non ci tratta secondo i nostri peccati e non ci ripaga secondo le nostre colpe. Perché
quanto il cielo è alto sulla terra, così la sua misericordia è potente su quelli che lo temono;
quanto dista l’oriente dall’occidente, così allontana da noi le nostre colpe» (Sal 103,3-
4.8.10-12). La Riconciliazione sacramentale non è solo una bella opportunità spirituale, ma
rappresenta un passo decisivo, essenziale e irrinunciabile per il cammino di fede di ciascuno.
Lì permettiamo al Signore di distruggere i nostri peccati, di risanarci il cuore, di rialzarci e di
abbracciarci, di farci conoscere il suo volto tenero e compassionevole. Non c’è infatti modo
migliore per conoscere Dio che lasciarsi riconciliare da Lui (cfr. 2Cor 5,20), assaporando il
suo perdono. Non rinunciamo dunque alla Confessione, ma riscopriamo la bellezza del
sacramento della guarigione e della gioia, la bellezza del perdono dei peccati!».
In occasione dell’anno giubilare e per favorire la possibilità di accostarsi al Sacramento del
Riconciliazione sono state istituite le “Chiese Penitenziali”. Per il Decanato di Cantù-Mariano
la Chiesa penitenziale è il Santuario della Madonna dei Miracoli, detta della Madonna Bella a
Cantù. Ecco perché per tutte le settimane dei prossimi mesi dell’anno giubilare dal 19
Febbraio fino al 20 Dicembre 2025 i sacerdoti saranno disponibili per il sacramento della
Riconciliazione, confessioni, colloqui e celebrazioni penitenziali in Santuario con orari molto
ampi e in diversi giorni della settimana, con la disponibilità di confessori sempre presenti.
Pertanto, a partire dal 19 febbraio i sacerdoti saranno presenti per le confessioni in
Santuario secondo questo schema.
Confessioni individuali:
v Mercoledì ore 16.00 - 18.00 (sacerdoti della comunità pastorale san Vincenzo)
v Giovedì ore 19.00 - 21.00 (sacerdoti del decanato) 
v Venerdì ore 17.00 - 21.00 (sacerdoti del decanato) 
v Sabato ore 10.00 - 16.00 (sacerdoti della comunità pastorale san Vincenzo)
Inoltre, proponiamo e vi raccomandiamo di partecipare a una serie di incontri formativi
(catechesi) sul sacramento della Riconciliazione (o confessione): è un sacramento che
conosciamo poco e forse pratichiamo male, ha quindi bisogno di essere riscoperto. Ecco il
calendario degli incontri che si terranno sempre al lunedì in Santuario Madonna dei miracoli
alle ore 21.00:
v 17/02 ore 21.00 - aspetto biblico
v 17/03 ore 21.00 - aspetto biblico
v 19/05 ore 21.00 - aspetto storico
v 16/06 ore 21.00 - aspetto teologico
v 22/09 ore 21.00 - aspetto teologico
v 20/10 ore 21.00 - aspetto celebrativo
v 17/11 ore 21.00 - aspetto celebrativo
v Sabato 20/12 ore 10.00 -celebrazione comunitaria

Vi invitiamo a vedere le locandine appese alle porte delle chiese.



Preghiera
Religione del volto

Signore Gesù,
mentre osiamo ancora 

gridare, come i 
lebbrosi del Vangelo,
«Abbi pietà di noi!»,

(tu sai di quanta pietà 
abbiamo bisogno!),

accetta il nostro umile  

grazie
per tutte le volte

che sul nostro volto 
angosciato hai posto il 

tuo sguardo 

benedicente
per restituirci i 

lineamenti della fiducia 

e della speranza.

Amen.

(Luigi Pozzoli)

Preghiera di Intercessione

Mercoledì 19 febbraio ore 18:30
in S. Stefano continua la

“Preghiera Caritas del Mercoledì”
per le situazioni di bisogno

PRIMA CONFESSIONE 
Ragazzi IC 3

Mercoledì 19 febbraio
Giovedì 20 febbraio
Venerdì 21 febbraio

Chiesa S. Stefano ore 16.45

Incontro
CONSIGLIO PASTORALE

della Comunità

Giovedì 27 febbraio ore 21:00
in Oratorio S. Ambrogio

SS. BATTESIMI
Con gioia domenica 16 febbraio
la parrocchia S. Stefano accoglie

Anna Celeste Troilo

e la parrocchia S. Cuore accoglie
Federico Pozzi



Orario INVERNALE CELEBRAZIONI EUCARISTICHE 
Orari disponibili anche sul sito della Comunita’

Santo 
STEFANO

Sacro 
CUORE

Sant’
ALESSANDRO

LUN 9.00 8.30 8.30

MAR 18.30 8.30 8.30

MER
9.00

21.00 OSR
8.30 8.30

GIO 9.00 8.30 18.30

VEN 9.00 18.30 8.30

Santo 
STEFANO

Sacro 
CUORE

Sant’
ALESSANDRO

SAB

8.45 lodi
9.00 S.Messa

18.00 18.00
18.30

DOM

8.30 9.00 8.30

10.30* 10.30 10.30

18.30*S.Messa festiva trasmessa 
in streaming su YouTube

http://comunitapastoralemariano.it/celebrazioni/sante-messe/

